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LAVORO OCCASIONALE – SCHEDA DIDATTICA 7.10.19 
 
Il lavoro occasionale (o accessorio) è finalizzato ad acquisire prestazioni di lavoro saltuarie di ridotta 
entità, entro limiti di importo normativamente predefiniti, nonché con precise condizioni e modalità. 
L’istituto è attualmente disciplinato dall’art. 54-bis, D.L. 24 aprile 2017, n. 50 (introdotto, in sede di 
conversione, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96), come integrato dall’art. 2-bis, L. 9 agosto 2018, n. 96, di 
conversione del D.L. 12 luglio 2018, n. 87 - c.d. Decreto Dignità, emanato anche allo scopo di scongiurare un 
ricorso elusivo al lavoro occasionale). La regolamentazione del lavoro occasionale è caratterizzata da 
tracciabilità informatica attraverso l’Inps.  
 
1) TIPOLOGIE DI LAVORO OCCASIONALE (art. 54-bis, co. 6). Prestazioni di lavoro occasionale, nei 
limiti previsti dalla norma, possono essere acquisite con due distinte modalità:  
a) LIBRETTO FAMIGLIA (di seguito, anche “LIF”);   
b) CONTRATTO DI PRESTAZIONE OCCASIONALE (di seguito, anche “COPO”).   
 
2) UTILIZZATORI DI LAVORO OCCASIONALE. Possono fare ricorso al lavoro occasionale (art. 54-
bis, co. 6 e 7):  
1. PERSONE FISICHE, non nell'esercizio dell'attività professionale o d'impresa, attraverso il Libretto Famiglia 
(LIF);  
2. ALTRI UTILIZZATORI, professionisti, lavoratori autonomi, imprenditori, associazioni, fondazioni ed altri enti 
di natura privata, per l'acquisizione di prestazioni di lavoro mediante il contratto di prestazione occasionale 
(COPO);  
3. SOCIETÀ SPORTIVE di cui alla L 23 marzo 1981, n. 91 (v art. 54-bis, co. 6, lett. b-bis, L. n. 50/2017 e 
successive modifiche ed integrazioni). 
4. AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE, con contratto di prestazione occasionale (COPO), stipulabile a 2 
condizioni ed in 4 ambiti, vale a dire:  
I) con limite di durata pari a 280 ore nell'arco dello stesso anno civile;  
II) ed esclusivamente per esigenze temporanee o eccezionali:  

a) “nell'ambito di progetti speciali rivolti a specifiche categorie di soggetti in stato di povertà, di 
disabilità, di detenzione, di tossicodipendenza o che fruiscono di ammortizzatori sociali;  

b) per lo svolgimento di lavori di emergenza correlati a calamità o eventi naturali improvvisi;  
c) per attività di solidarietà, in collaborazione con altri enti pubblici o associazioni di volontariato;   
d) per l'organizzazione di manifestazioni sociali, sportive, culturali o caritative”.  

5. IMPRESE DEL SETTORE AGRICOLO. Per tali imprese è prevista la possibilità di ricorso al contratto di 
prestazione occasionale (COPO) esclusivamente per le attività lavorative rese da lavoratori appartenenti alle 
seguenti categorie di LAVORATORI “DEBOLI” (previa autocertificazione della propria condizione da parte 
dei prestatori stessi, all'atto della propria registrazione nella piattaforma informatica INPS [art. 54-bis, co. 8, 
come int. dall’art. 2-bis, L. n. 96/2018, e 14, lett. b)]:   
a) titolari di pensione di vecchiaia o di invalidità;  
b) giovani con meno di 25 anni di età, se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un istituto scolastico 
di qualsiasi ordine e grado ovvero a un ciclo di studi presso l’università;  
c) persone disoccupate (ai sensi dell’art. 19, D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150);  
d)percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di inclusione (REI) ovvero di altre prestazioni di 
sostegno del reddito.  
LIMITI DIMENSIONALI. Gli utilizzatori non devono avere alle proprie dipendenze più di 5 lavoratori 
subordinati a tempo indeterminato, ad eccezione delle aziende alberghiere e delle strutture ricettive che 
operano nel settore del turismo e che hanno alle proprie dipendenze fino a 8 lavoratori (senza specificare se a 
tempo indeterminato) (art. 54 - bis, co.14, come int. dall’art. 2-bis, L. n. 96/2018).   
 
3) CARATTERISTICHE DEL COMPENSO ED EROGAZIONE (art. 54-bis, co. 4).  Il compenso 
percepito dal prestatore di lavoro occasionale presenta le seguenti caratteristiche:  
 non incide sullo stato di disoccupato o inoccupato del prestatore di lavoro; 
 è esente da qualsiasi imposizione fiscale;  
 è computabile ai fini della determinazione del reddito necessario al rilascio o rinnovo del permesso di 

soggiorno.  
 è erogato (per tutte le prestazioni rese, nel corso del mese, nell'ambito del Libretto Famiglia e del 

contratto di prestazione occasionale) dall'INPS, che provvede (nel limite delle somme previamente 
acquisite a tale scopo dagli utilizzatori del LIF e del COPO) “al pagamento del compenso al prestatore il 
giorno 15 del mese successivo: a) tramite accredito delle somme sul conto corrente bancario 
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indicato al momento della registrazione; b) ovvero, in assenza di registrazione del conto corrente 
bancario, mediante bonifico bancario domiciliato, con spese a carico del prestatore. Il bonifico è pagabile 
presso gli uffici postali.  Il prestatore può acquisire, tramite la piattaforma informatica INPS, il prospetto 
di paga mensile, nonché i dati identificativi degli utilizzatori, dell’ammontare dei compensi, della 
contribuzione INPS/INAIL e di ogni altra informazione utile per l’attestazione delle prestazioni svolte. 

PORTAFOGLIO TELEMATICO.  Per ricorrere alle prestazioni di lavoro occasionale è necessario che 
l’utilizzatore alimenti preventivamente il proprio portafoglio telematico, versando, attraverso la piattaforma 
informatica INPS - anche tramite un intermediario (di cui alla L. 11 gennaio 1979, n. 12), e ferma restando la 
sua responsabilità - le somme utilizzabili per compensare le prestazioni e finanziarie sia gli oneri di 
assicurazione sociale che quelli gestionali dell’INPS (art. 54-bis, co.15, come int. dall’art. 2-bis, L. n. 96/2018). 
PER IL LIF, ogni versamento è pari a € 10,00 ovvero a multipli di € 10,00. PER IL COPO, la misura dei 
versamenti è individuata dall’utilizzatore, purché non inferiore a € 9 euro l’ora, per un minimo di 4 ore ( € 
36).   
 
4) LIMITI ECONOMICI (art. 54-bis, co.1, 8 e 20). Le prestazioni di lavoro occasionale devono rispettare 
(nell’anno civile: 1° gennaio – 31 dicembre) precisi limiti economici (al netto di contributi, premi assicurativi e 
costi di gestione). Nello specifico:  
A) Per le prestazioni complessivamente rese da OGNI PRESTATORE IN FAVORE DEL MEDESIMO 
UTILIZZATORE, i compensi devono essere di importo NON SUPERIORE A € 2.500 [art. 54-bis, co. 1, lett. c)].  
B) PER OGNI PRESTATORE, CON RIFERIMENTO ALLA TOTALITÀ DEGLI UTILIZZATORI, i compensi 
devono essere di importo complessivamente NON SUPERIORE A € 5.000 [art. 54-bis, co. 1, lett. a)].  
C) PER CIASCUN UTILIZZATORE, CON RIFERIMENTO ALLA TOTALITÀ DEI PRESTATORI, i compensi 
devono essere di importo complessivamente NON SUPERIORE A € 5.000 [art. 54-bis, co. 1, lett. b)].  
La misura dei compensi va calcolata sulla base del 75% del suo effettivo importo per specifiche 
categorie di LAVORATORI “DEBOLI” (sicché, l’importo complessivo, può arrivare fino al massimo di € 
6.666):   
 “titolari di pensione di vecchiaia o di invalidità;   
 giovani con meno di 25 anni di età, se regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso un istituto 

scolastico di qualsiasi ordine e grado ovvero a un ciclo di studi presso l’università;  
 disoccupati;   
 percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di inclusione (REI), ovvero di altre 

prestazioni di sostegno del reddito”.  
 

5) LIMITI DI DURATA (art. 54-bis, co. 20). In via generale, le prestazioni occasionali hanno un limite di 
durata pari a 280 ore nell’arco dello stesso anno civile (1° gennaio – 31 dicembre). PER IL SETTORE 
AGRICOLO, il limite di durata previsto è pari al rapporto tra il limite di importo dei compensi di € 2.500 
(per le prestazioni rese da ogni prestatore in favore del medesimo utilizzatore) e la retribuzione individuata 
dal ccnl stipulato dalle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.  
SANZIONI PER IL SUPERAMENTO DEI LIMITI ECONOMICI E DI DURATA. Il legislatore ha supportato il 
sistema dei limiti con precise sanzioni: nel caso in cui vengano superati i limiti complessivi di importo di 
€ 2.500 per ciascuna prestazione resa da un singolo prestatore in favore del medesimo utilizzatore o, 
comunque, il limite di durata della prestazione pari a 280 ore nell’arco dello stesso anno civile, il relativo 
rapporto si trasforma in un rapporto di lavoro subordinato a tempo pieno e indeterminato. Tale 
disposizione non si applica se l’utilizzatore è una Pubblica Amministrazione (art. 54-bis, co. 20).  
 
6) DIVIETO DI RICORSO ALLE PRESTAZIONI OCCASIONALI (art. 54-bis, co.5).  Non è possibile 
ricorrere al lavoro occasionale nei confronti dei soggetti con i quali l’utilizzatore:  
a) abbia già in corso un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazione coordinata e continuativa;  b) 
ovvero abbia avuto, entro i 6 mesi precedenti, un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazione coordinata 
e continuativa. 
Anche se la legge non prevede sanzioni ad hoc, l’inosservanza di tali divieti comporta, secondo l’INL (Circ. n. 
5/2017) la conversione ex tunc del rapporto di lavoro nella tipologia ordinaria a tempo pieno e indeterminato. 
 
7) DIRITTI DEL LAVORATORE OCCASIONALE (art. 54-bis, co. 4, 2 e 3). Il prestatore di lavoro 
occasionale gode di precise prerogative, quali il diritto:   
1. al compenso, erogato entro il giorno 15 del mese successivo a quello di svolgimento della prestazione, a 
cura dell’INPS; 
2. al riposo giornaliero, alle pause e ai riposi settimanali (ai sensi degli artt. 7, 8 e 9, D.Lgs. 8 aprile 2003, n. 
66);  
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3. alla tutela della sua salute e sicurezza nel luogo di lavoro (v. art. 3, co. 8, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81);  
4. alle assicurazioni sociali obbligatorie - invalidità, vecchiaia e superstiti - nonché all’assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali.  
 
8) IL LIBRETTO FAMIGLIA (LIF) (art. 54-bis, co.11 e 20).  
FRUITORI. Possono fare ricorso a prestazioni di lavoro occasionale tramite il Libretto Famiglia (LIF) soltanto 
le persone fisiche, non nell’esercizio dell’attività professionale o d’impresa.  
TIPO DI PRESTAZIONE. Mediante il LIF (acquistabile attraverso la piattaforma informatica Inps ovvero 
presso gli uffici postali) l’utilizzatore può remunerare esclusivamente le prestazioni di lavoro occasionale rese 
in suo favore per:  
a) lavori domestici, inclusi i lavori di giardinaggio, di pulizia o di manutenzione;  
b) assistenza domiciliare ai bambini e alle persone anziane, ammalate o con disabilità;  
c) insegnamento privato supplementare.  
LIMITI. Il LIF può essere utilizzato nei limiti di compenso (art. 54-bis, co.1) e di durata complessiva (280 
ore nell’arco dello stesso anno civile) previsti per l’acquisizione di prestazioni di lavoro occasionali, nonché 
per compensare prestazioni di durata non superiore ad un’ora (si applica anche alle famiglie la particolarità 
di calcolo del limite di compenso annuo se queste impiegano pensionati, studenti con meno di 25 anni di età, 
persone disoccupate o percettori di prestazioni di sostegno al reddito).  
COMPOSIZIONE. Il LIF è composto da titoli di pagamento, il cui valore nominale è fissato in € 10,00, (le parti 
possono comunque concordare un compenso più elevato, così suddiviso: 
 € 8,00 per il compenso a favore del prestatore;  
 € 1,65 per la contribuzione IVS alla Gestione separata INPS;  
 € 0,25 per il premio assicurativo INAIL;  
 € 0,10 per il finanziamento degli oneri di gestione della prestazione di lavoro occasionale e dell’erogazione 

del compenso al prestatore.  
COMUNICAZIONE (art. 54-bis, co.12): Attraverso la piattaforma informatica INPS o anche tramite i servizi di 
contact center messi a disposizione dall'Istituto, l'utilizzatore del LIF (ossia la persona fisica non nell’esercizio 
dell’attività professionale o d’impresa) entro il giorno 3 del mese successivo allo svolgimento della 
prestazione, deve comunicare:   
 DATI - i dati identificativi del prestatore,   
 COMPENSO - il compenso pattuito,   
 TEMPO - la durata della prestazione,   
 LUOGO - il luogo di svolgimento   
 INFORMAZIONI “GESTIONALI” - ogni altra informazione necessaria ai fini della gestione del rapporto.   
NOTIFICA (art. 54-bis, co.12). Al fine di favorire la trasparenza dei processi di informazione che afferiscono 
allo svolgimento della prestazione di lavoro occasionale, contestualmente alla trasmissione della 
comunicazione da parte dell’utilizzatore, “il prestatore riceve notifica attraverso comunicazione di short 
message service (SMS) o di posta elettronica” (art. 54-bis, co. 12).   
 
9) CONTRATTO DI PRESTAZIONE OCCASIONALE (COPO) (art. 54-bis, co.13 e 16).  
NOZIONE. Con il contratto di prestazione occasionale (COPO) “un utilizzatore acquisisce, con modalità 
semplificate, prestazioni di lavoro occasionali o saltuarie di ridotta entità” (entro i limiti di importo già illustrati).   
FRUITORI. Possono stipulare un COPO gli utilizzatori che siano professionisti, lavoratori autonomi, 
imprenditori, associazioni, fondazioni ed altri enti di natura privata, nonché le amministrazioni pubbliche (di cui 
all’art. 1, co. 2, D.Lgs. n. 165/2001).  
COMPENSO. La misura del compenso è fissata dalle parti, purché non inferiore al livello minimo, stabilito 
dalla legge in € 9,00 per ogni ora di prestazione lavorativa. Inoltre, l’importo del compenso giornaliero non può 
essere inferiore alla misura minima fissata per la remunerazione di 4 ore lavorative, pari a € 36,00, anche 
qualora la durata effettiva della prestazione lavorativa giornaliera sia inferiore a 4 ore. La misura del 
compenso delle ore successive è liberamente fissata dalle parti, purché nel rispetto della predetta misura 
minima di retribuzione oraria, stabilita dalla legge in € 9,00. Al compenso spettante al prestatore, si applicano i 
seguenti oneri a carico dell’utilizzatore: - contribuzione IVS alla Gestione separata INPS, nella misura del 
33,0%; -  premio assicurativo INAIL, nella misura del 3,5% (costo totale per l’utilizzatore: € 12, 41 per un’ora di 
lavoro).  
Nel settore agricolo, il compenso minimo è pari “all'importo della retribuzione oraria delle prestazioni di natura 
subordinata individuata dal contratto collettivo di lavoro stipulato dalle associazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale”. Sono previsti tre importi orari differenti, a seconda 
dell’area di appartenenza del lavoratore.  
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10) DIVIETO SPECIFICO DI UTILIZZO DEL COPO [(art. 54 -bis, co.14, lett. a), come integrato dall’art. 
2-bis, L. n. 96/2018 e INPS Circ. n. 107/2017)]. Il ricorso al contratto di prestazione occasionale è vietato nelle 
seguenti ipotesi:  
A) SUPERAMENTO (da parte di un utilizzatore diverso da una pubblica amministrazione) DEL LIMITE DI 

2500 EURO per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in favore del medesimo 
utilizzatore, O DEL LIMITE DI DURATA della prestazione pari a 280 ore nell'arco dello stesso anno 
civile (per il settore agricolo, il limite di durata previsto è pari al rapporto tra il limite di importo dei 
compensi di € 2.500 per le prestazioni rese da ogni prestatore in favore del medesimo utilizzatore) e la 
retribuzione individuata dal ccnl stipulato dalle associazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale (art. 54-bis, co.20). 

B) SUPERAMENTO DEI LIMITI DIMENSIONALI: cioè quando l’utilizzatore ha alle proprie dipendenze più di 
5 lavoratori subordinati a tempo indeterminato (non si calcolano gli apprendisti, INPS Msg. n. 2887/2017), 
ad eccezione delle aziende alberghiere e delle strutture ricettive che operano nel settore del turismo e 
che hanno abbiano alle proprie dipendenze fino a 8 lavoratori (la legge non specifica se a tempo 
indeterminato) [(art. 54 -bis, co.14, lett. a), come integrato dall’art. 2-bis, L. n. 96/2018)].   

C) IMPRESE DEL SETTORE AGRICOLO: per le imprese agricole, salvo che per le attività lavorative rese 
dai LAVORATORI “DEBOLI” di cui si è detto in precedenza (art. 54-bis, co. 8);  

D) EDILIZIA: per le “imprese dell'edilizia e di settori affini, delle imprese esercenti l'attività di escavazione o 
lavorazione di materiale lapideo, delle imprese del settore delle miniere, cave e torbiere” (v. Inps, Circ. 
n.107/2017, punto 6.2);   

E) APPALTI: nell'ambito dell'esecuzione di appalti di opere o servizi.   
SANZIONI:  
 TRASFORMAZIONE DEL RAPPORTO. Come anticipato, il rapporto si trasforma in un rapporto di lavoro 

a tempo pieno e indeterminato  nel caso di superamento (da parte di un utilizzatore diverso da una 
pubblica amministrazione) del limite di 2500 euro per le prestazioni complessivamente rese da ogni 
prestatore in favore del medesimo utilizzatore, o del limite di durata della prestazione pari a 280 
ore nell'arco dello stesso anno civile, il relativo” (art. 54-bis, co.20) (per il settore agricolo, “il suddetto 
limite di durata è pari al rapporto tra il limite di importo dei compensi di € 2.500 (per  le prestazioni rese 
da ogni prestatore in favore del medesimo utilizzatore) e la retribuzione individuata dal ccnl stipulato 
dalle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale). 

 SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA. Invece, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria 
del pagamento di una somma da € 500 a € 2.500 per ogni prestazione lavorativa giornaliera per cui risulta 
accertata la violazione di uno dei divieti sub 2), 3), 4), e 5) (di cui al co.14) e nell’ipotesi di violazione 
dell'obbligo di comunicazione tramite la piattaforma informatica (di cui al co. 17, art. 54-bis) (“salvo che 
la violazione del co. 14 da parte dell'imprenditore agricolo non derivi dalle informazioni incomplete o non 
veritiere contenute nelle autocertificazioni rese nella piattaforma informatica INPS dai prestatori di cui al 
comma 8”) (art. 54-bis, co. 20). 

 
11) COMUNICAZIONE DA PARTE DELL’UTILIZZATORE DEL COPO (art. 54-bis, co. 17). 
L'utilizzatore del COPO “è tenuto a trasmettere almeno un'ora prima dell'inizio della prestazione, attraverso la 
piattaforma informatica INPS:   
a) DATI - i dati anagrafici e identificativi del prestatore;   
b) TEMPO - la data e l'ora di inizio e di termine della prestazione ovvero, se imprenditore agricolo, azienda 
alberghiera o struttura ricettiva che opera nel settore del turismo o ente locale, la data di inizio e il monte 
orario complessivo presunto con riferimento a un arco temporale non superiore a 10 giorni [art. 54-bis, co. 17, 
lett. d), come int. dall’art. 2-bis, L. n. 96/2018];  
c) LUOGO - il luogo di svolgimento della prestazione;  
d) OGGETTO - l'oggetto della prestazione; 
e) COMPENSO - il compenso pattuito per la prestazione, in misura non inferiore a € 36, per prestazioni di 
durata non superiore a 4 ore continuative nell'arco della giornata, fermo restando che per il settore agricolo le 
4 ore continuative di prestazione sono riferite all'arco temporale non superiore a 10 giorni [art. 54-bis, co. 17, 
lett. e), come int. dall’art. 2-bis, L. n. 96/2018]. 
 
12) MANCANZA DI PRESTAZIONE. Qualora la prestazione lavorativa non abbia luogo, l'utilizzatore del 
COPO, entro i 3 giorni successivi al giorno programmato di svolgimento della prestazione, è tenuto a 
comunicare all’INPS (attraverso i servizi di contact center dell’Istituto) la revoca della dichiarazione trasmessa. 
In mancanza di revoca, l'INPS provvederà al pagamento delle prestazioni e all'accredito dei contributi 
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previdenziali e dei premi assicurativi (art. 54-bis, co.18). È consentito al prestatore di accedere alla piattaforma 
informatica e di confermare la prestazione stessa, nonostante la revoca dell’utilizzatore.   
 
F.D. 


